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XXV Domenica del Tempo Ordinario 
  

PRIMA LETTURA  
Dal libro della Sapienza (Sap 2,12.17-20) 
[Dissero gli empi:] «Tendiamo insidie al giusto, che per noi è d’incomodo e si oppone alle nostre azioni; 
ci rimprovera le colpe contro la legge e ci rinfaccia le trasgressioni contro l’educazione ricevuta. 
Vediamo se le sue parole sono vere, consideriamo ciò che gli accadrà alla fine. Se infatti il giusto è figlio 
di Dio, egli verrà in suo aiuto e lo libererà dalle mani dei suoi avversari. Mettiamolo alla prova con 
violenze e tormenti, per conoscere la sua mitezza e saggiare il suo spirito di sopportazione. 
Condanniamolo a una morte infamante, perché, secondo le sue parole, il soccorso gli verrà». Parola di 
Dio. Lode a te, o Cristo. 
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 53) 
Rit: Il Signore sostiene la mia vita.  
Dio, per il tuo nome salvami, 
per la tua potenza rendimi giustizia. 
Dio, ascolta la mia preghiera, 
porgi l’orecchio alle parole della mia bocca. R. 

Poiché stranieri contro di me sono insorti 
e prepotenti insidiano la mia vita; 
non pongono Dio davanti ai loro occhi. R. 

Ecco, Dio è il mio aiuto, 
il Signore sostiene la mia vita. 
Ti offrirò un sacrificio spontaneo, 
loderò il tuo nome, Signore, perché è buono. R. 

  
SECONDA LETTURA  
Dalla lettera di san Giacomo apostolo (Giac 3,16-4,3) 
Fratelli miei, dove c’è gelosia e spirito di contesa, c’è disordine e ogni sorta di cattive azioni. Invece la 
sapienza che viene dall’alto anzitutto è pura, poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di 
buoni frutti, imparziale e sincera. Per coloro che fanno opera di pace viene seminato nella pace un frutto 
di giustizia. Da dove vengono le guerre e le liti che sono in mezzo a voi? Non vengono forse dalle vostre 
passioni che fanno guerra nelle vostre membra? Siete pieni di desideri e non riuscite a possedere; 
uccidete, siete invidiosi e non riuscite a ottenere; combattete e fate guerra! Non avete perché non 
chiedete; chiedete e non ottenete perché chiedete male, per soddisfare cioè le vostre passioni. Parola di 
Dio. Lode a te, o Cristo 
  
VANGELO  
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 9,30-37) 
In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli attraversavano la Galilea, ma egli non voleva che alcuno lo 
sapesse. Insegnava infatti ai suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani 
degli uomini e lo uccideranno; ma, una volta ucciso, dopo tre giorni risorgerà». Essi però non capivano 
queste parole e avevano timore di interrogarlo. Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, chiese loro: «Di 
che cosa stavate discutendo per la strada?». Ed essi tacevano. Per la strada infatti avevano discusso tra 
loro chi fosse più grande. Sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuole essere il primo, sia 
l’ultimo di tutti e il servitore di tutti». E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, 
disse loro: «Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, non 
accoglie me, ma colui che mi ha mandato». Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.  
  

 
 



RIFLESSIONE SULLE LETTURE DELLA DOMENICA 
  

La Chiesa non può che accogliere 
Il Vangelo riferisce uno dei momenti di crisi tra Gesù e i discepoli. Per paura non lo interrogano, per 
vergogna non gli rispondono, si isolano da lui: meglio il buio che la luce. Nei Dodici si esprime la 
mentalità che si dirama ovunque in tutte le vene del mondo: competere, primeggiare, imporsi, «chi 
è il più grande?». 
A questa voglia di potere, che è principio di distruzione della convivenza umana, Gesù contrappone 
il suo mondo nuovo: «Se uno vuol essere il primo sia il servitore di tutti». Servo non per rinuncia, 
ma per prodigio di coraggio.Servire: verbo dolce e pauroso insieme, perché il nostro piacere è 
prendere, accumulare, comandare, non certo essere servi. Invece servizio è il nome nuovo della 
storia, il nome segreto della civiltà. Ma questo non basta, c'è un secondo passaggio: «Servitore di 
tutti» dice Gesù, senza limiti di gruppo, di famiglia, di etnìa, di chi lo meriti o non lo meriti, senza 
porre condizioni. Ma non basta ancora, c'è un terzo gradino: «prese un bambino e lo mise in 
mezzo» il più inerme e disarmato, il più indifeso e senza diritti, il più debole tra gli ultimi! Se non 
sarete così...Parole mai dette prima, mai pensate prima, scandalo per i giudei, follia per i greci, ma 
parole finalmente liberate come uccelli, come angeli, a raggiungere i confini del cuore. Diventate 
come bambini che vivono solo perché sono amati. Gesù abbraccia il più piccolo perché nessuno sia 
perduto, non una briciola di pane, non un agnello del gregge, non due spiccioli di un tesoro. 
«Neppure un capello del vostro capo andrà perduto, neppure un passero cade a terra» e come 
potrebbe andare perduto un bambino? Da lì parte il Signore Gesù, dall'infinitamente piccolo inizia la 
sua cura perché nessuno si senta escluso. Dio e l'uomo hanno oggi nomi inusuali: servitore, 
bambino, ultimo! Il servitore di tutti, il bambino per cui il solo fatto di esistere è estasi, l'ultimo. 
Sono quelle parole abissali: o ti conquistano o le cancelli per paura che siano loro ad abbattere il 
tuo sistema di vita. Il mondo nuovo, il mondo «altro»nasce da un verbo ripetuto quattro volte 
nell'ultima riga del Vangelo: «Chi accoglie uno solo di questi bambini, accoglie me; chi accoglie me 
non accoglie me ma Colui che mi ha mandato». «La vulnerabilità della vita nella sua fragilità è il 
luogo da cui prende le mosse l'etica condivisa» (Ricoeur). La Chiesa o è accogliente o non è. 
Accogliere un bambino è accogliere Dio. Il volto di Dio inizia dal volto dell'altro (Levinass).  
                                                                                         p. Ermes Ronchi 
  

LETTURE della SETTIMANA 
21 L S. MATTEO  
Ef 4,1-7.11-13; Sal 18; Mt 9,9-13 
Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio 
22 M Esd 6,7-8.12b.14-20; Sal 121; Lc 8,19-21 
Andremo con gioia alla casa del Signore 
23 M S. Pio da Pietrelcina  
Esd 9,5-9; Cant. Tb 13; Lc 9,1-6 
Benedetto Dio che vive in eterno 
24 G Ag 1,1-8; Sal 149; Lc 9,7-9 
Il Signore ama il suo popolo 
25 V Ag 1,15b_2,9; Sal 42; Lc 9,18-22 
Spera in Dio, salvezza del mio volto e mio Dio 
26 S Ss. Cosma e Damiano  
Zc 2,5-9.14-15a; Cant. Ger 31,10-12b.13; Lc 9,43b-45 
Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge 
27  D XXVI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Nm 11,25-29; Sal 18; Gc 5,1-6; Mc 9,38-43.45.47-48 
I precetti del Signore fanno gioire il cuore 

  

 

 

 



Avvisi della Settimana 
  

Messe feriali: 
Lunedì – Mercoledì – Venerdì ore 18.30 con il Vespro 

Martedì e Giovedì ore 8.30; Lodi alle 8.10 

  

Martedì 22 
Alle 20.45 riunione dei Catechisi 

  

Mercoledì 23 
Alle 21 riunione della Comunità Capi Scout 

  

Sabato 26 
Alle 16 presso il salone dell'Asilo pomeriggio di festa coi ragazzi che hanno ricevuto la Cresima 

Alle 16.30 celebrazione di un Battesimo. 

  

Domenica 27 
Alla Messa delle 11 celebrazione di due Battesimi 

  

  

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 

  

Lunedì 21 Settembre  ore 18.30: Def. Poggi Leontina e Ferrari  

                                                               Ruggero 

Martedì 22 Settembre  ore 8.30: Def. Malaguti Adolfo, Maria  

                                                     e famigliari 

Mercoledì 23 Settembre  ore 18.30: Def. Bernardi Raffaele 

Giovedì 24 Settembre    ore 8.30: Def. Barbieri Broglia Teresina 

Venerdì 25 Settembre    ore 18.30: Pro populo 

Sabato 26 Settembre    ore 18: Def. Fam. Ansaloni e Valentini 

Domenica 27 Settembre   ore 8.30: Def. Santagiuliana Virginio,  

                                                 Apollonia, Lino e Adriana 

        ore 11: Def. Facchini Angela 
  

 


